
                     
 
 
 
 

     Nuovo casello, non ci sarà guerra fra i Comuni 
 
 
 
                                                                                                Martedì 12 Gennaio 2010, 
 
ANNONE/SAN STINO - Per le richieste del Comune di Annone sulla futura ubicazione  
del casello non ci sarà "guerra". «Per fare la guerra bisogna essere in due –  
dice Giuseppe Ostan, assessore sanstinese ai lavori pubblici - e per San Stino le 
richieste di Annone Veneto ci sembrano più che legittime».  
Anche se, fanno notare all'ufficio tecnico sanstinese, manca ancora un progetto redatto su cui 
valutare l'ipotesi di riposizionare più a est il casello, ovvero in territorio sanstinese, «ci sembra 
comunque una proposta condivisibile anche perchè dovrebbe ripercorrere quella avanzata da 
noi in prima istanza». 
 Più perplesso Andrea De Carlo, capogruppo d'opposizione ad Annone. 
 «Anche se ci sfuggono i motivi - nota De Carlo - degli oneri ambientali sostenuti dalla Giunta 
comunale annonese, che certamente saranno validi, noi continuiamo a sostenere la priorità da 
dare alla viabilità di collegamento, ovvero alla messa in sicurezza della provinciale 60 con 
la realizzazione della pista ciclabile, un cavalcavia adeguato e la realizzazione del sottopasso 
ferroviario di Belfiore. 
 Infine un dubbio: siamo sicuri che poi al casello resti il nome di Annone in considerazione 
del suo riposizionamento all'interno del territorio di San Stino?». (M.Mar.) 
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